
XXIII DOMENICA  
DEL TEMPO ORDINARIO 

Atto penitenziale 

 Signore, che ci guarisci e ci salvi dalle nostre infedeltà, Kýrie, eléison. 
 Cristo, a volte discriminiamo e giudichiamo male il prossimo, Christe, eléison. 
 Signore, spesso di fronte a te siamo sordi e muti, Kýrie, eléison. 

Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati  
e ci conduca alla vita eterna. Amen. 

Canto del Gloria 

Colletta 
O Padre, che scegli i piccoli e i poveri per farli ricchi nella fede ed eredi del tuo 
regno, dona coraggio agli smarriti di cuore, perché conoscano il tuo amore e 
cantino con noi le meraviglie che tu hai compiuto. Per il nostro Signore... Amen. 

Prima lettura 

Dal libro del profeta Isaia (Is 35,4-7a) 

Dite agli smarriti di cuore:  «Coraggio, non temete! Ecco il vostro Dio, giunge la 
vendetta, la ricompensa divina. Egli viene a salvarvi». 
Allora si apriranno gli occhi dei ciechi e si schiuderanno gli orecchi dei sordi. 
Allora lo zoppo salterà come un cervo, griderà di gioia la lingua del muto, 
perché scaturiranno acque nel deserto, scorreranno torrenti nella steppa. La terra 
bruciata diventerà una palude, il suolo riarso sorgenti d’acqua.  

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio. 

Salmo responsoriale 
Loda il Signore, anima mia. (Sal 145) 

Il Signore rimane fedele per sempre rende giustizia agli oppressi, 
dà il pane agli affamati. Il Signore libera i prigionieri.  

Il Signore ridona la vista ai ciechi, il Signore rialza chi è caduto, 
il Signore ama i giusti, il Signore protegge i forestieri. 

Egli sostiene l’orfano e la vedova, ma sconvolge le vie dei malvagi. 
Il Signore regna per sempre,  
il tuo Dio, o Sion, di generazione in generazione.  
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Seconda lettura 
Dalla lettera di san Giacomo apostolo (Gc 2,1-5) 

Fratelli miei, la vostra fede nel Signore nostro Gesù Cristo, Signore della gloria, 
sia immune da favoritismi personali.  
Supponiamo che, in una delle vostre riunioni, entri qualcuno con un anello d’oro 
al dito, vestito lussuosamente, ed entri anche un povero con un vestito logoro. Se 
guardate colui che è vestito lussuosamente e gli dite: «Tu siediti qui, 
comodamente», e al povero dite: «Tu mettiti là, in piedi», oppure: «Siediti qui ai 
piedi del mio sgabello», non fate forse discriminazioni e non siete giudici dai 
giudizi perversi? 
Ascoltate, fratelli miei carissimi: Dio non ha forse scelto i poveri agli occhi del 
mondo, che sono ricchi nella fede ed eredi del Regno, promesso a quelli che lo 
amano? 

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio. 

Canto al Vangelo 
Alleluia, alleluia. Gesù annunciava il vangelo del Regno 
e guariva ogni sorta di infermità nel popolo. Alleluia.  

Vangelo 
Dal Vangelo secondo Marco. Gloria a te, o Signore. (Mc 7,31-37) 

In quel tempo, Gesù, uscito dalla regione di Tiro, passando per Sidòne, venne 
verso il mare di Galilea in pieno territorio della Decàpoli.  
Gli portarono un sordomuto e lo pregarono di imporgli la mano. Lo prese in 
disparte, lontano dalla folla, gli pose le dita negli orecchi e con la saliva gli 
toccò la lingua; guardando quindi verso il cielo, emise un sospiro e gli disse: 
«Effatà», cioè: «Apriti!». E subito gli si aprirono gli orecchi, si sciolse il nodo 
della sua lingua e parlava correttamente.  
E comandò loro di non dirlo a nessuno. Ma più egli lo proibiva, più essi lo 
proclamavano e, pieni di stupore, dicevano: «Ha fatto bene ogni cosa: fa udire i 
sordi e fa parlare i muti!».  

Parola del Signore. Lode a te, o Cristo. 

Preghiera universale 
Portiamo a Gesù le nostre preoccupazioni, perché ci liberi dalle nostre chiusure 
interiori e ci apra all’ascolto della sua Parola. Invochiamolo: Ascoltaci, Signore. 
1. Signore Gesù, ti raccomandiamo papa Francesco, ancora una volta pellegrino 

in terre lontane: la sua presenza sia per tante comunità piccole e grandi un se-
gno della tua stessa cura e contribuisca al dialogo interreligioso e alla fraterni-
tà universale, ti preghiamo.  

2. Signore Gesù, nostro unico salvatore, salva il nostro mondo, donaci la pace; 
soccorri le persone tormentate dalla violenza e dai tanti mali che la guerra 
produce; dona sentimenti di riconciliazione e accoglienza ai potenti della ter-
ra, ti preghiamo.  



Domenica 8 settembre 
XXIII DEL TEMPO ORDINARIO 

Ss. Messe ore 9.30 e 19.00 

Lunedì 9 settembre 
20.45 (biblioteca): Assemblea dei cate-

chisti 

Mercoledì 11 settembre 
19.00: Trigesimo di Gianfranco GORIN 
20.45: Commissione altare 

Giovedì 12 settembre 
Ss.mo Nome di Maria  

Venerdì 13 settembre 
S. Giovanni Crisostomo,  

vescovo e dottore della Chiesa 

Sabato 14 settembre 
FESTA DELLA  

ESALTAZIONE DELLA SANTA CROCE 

Domenica 15 settembre 
XXIV DEL TEMPO ORDINARIO 

Ss. Messe ore 9.30 e 19.00 

9.30-16.00: Assemblea parrocchiale 

AVVISI DELLA SETTIMANA 

3. Signore Gesù ti affidiamo i giovani causa e vittime di violenza: fa’ che incon-
trino adulti capaci di ascoltarli, di consigliarli per il loro vero bene, di acco-
glierli nelle loro fatiche; apri il loro cuore perché, anche attraverso la nostra 
testimonianza, possano incontrare te, che dai senso e valore alla vita di tutti 
noi, ti preghiamo.  

4. Signore Gesù, dona a tutti gli uomini il fermo proposito di difendere e valoriz-
zare il creato, come dono del Padre e casa comune dell’umanità, ti preghiamo. 

5. Signore Gesù, ci stiamo avvicinando all’Assemblea parrocchiale: guarisci la 
nostra sordità davanti alla tua parola, sanaci dalla paura che ci rende muti di 
fronte alla fede; illumina la nostra comunità perché sappia ogni giorno di più 
ascoltarti e testimoniarti con semplicità e coraggio, ti preghiamo.  

O Signore, ti lodiamo perché hai fatto bene ogni cosa: accogli la preghiera che ti 
presentiamo con fiducia. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen. 

LUGLIO — AGOSTO — SETTEMBRE 

SONO SOSPESE 

** La S. Messa domenicale delle 11.30 

** L’adorazione del giovedì alle 18.00 



15 settembre 2024 
ASSEMBLEA PARROCCHIALE:  

VERSO UN NUOVO CONSIGLIO PASTORALE  

Diverse iscrizioni sono già arrivate… se ne parla, e c’è attesa. 
Ma perché mettere in movimento tutto questo? Perché deve esserci  un Consiglio 
Pastorale? A che cosa serve ? Non basta il parroco? Non basta fare come abbia-
mo sempre fatto?  
Mi pare abbastanza evidente che il “come abbiamo sempre fatto” ormai, da diver-
si anni, proprio non funziona più… e nessuno ha la “ricetta” risolutiva. Neanche il 
parroco che, da solo, può fare ben poco. È necessario invece che la comunità 
intera, nelle sue varie articolazioni di gruppi, associazioni, attività…, si interroghi e 
si ponga in cammino per cercare non tanto “cose nuove da fare”, ma soprattutto 
come testimoniare il Signore oggi, qui, come far giugnere a tutti la sua Parola. 
Il Consiglio Pastorale è il luogo in cui dare voce e corpo a questo “discernimento” 
oggi più che mai necessario. 

La data si avvicina (è domenica prossima!) ed è giusto dare qualche informazione 
in più sullo svolgimento della giornata: 

9.30 S. Messa 

10.30 Ritrovo davanti al patronato, saluti e… caffè  

10.45 Introduzione di d. Corrado:  
Nella comunità cristiana: esecutori o responsabili? 

 Seguono lavori di gruppo 

12.30 Pranzo al sacco (porta e condividi) 

13.30 Facciamo il punto sui lavori da fare nelle strutture della parrocchia (altare 
e… altro) 

14.00 Confronto in assemblea:  
Quali criteri per formare il nuovo Consiglio Pastorale? 

15.15 Tempo per la sintesi personale e la formulazione di proposte concrete 

15.40 in chiesa: preghiera dei Vespri e conclusione 

16.00 tutti a casa 

 

ATTENZIONE ATTENZIONE ATTENZIONE 

1. Per facilitare la presenza dei genitori all’Assemblea, stiamo cercando di orga-
nizzare un’attività “parallela” per i ragazzi dalle 10.30 fino alle 16.00 (del tipo 
“pin-nic in via Vallon”)… però, per evidenti questioni organizzative, è necessario 
che i genitori interessati prendano contatto al più presto con don Corrado 

2. È fondamentale iscriversi all’assemblea. Qualcuno — come sempre — dirà: 
“ma tanto si sa che io ci sono”. E invece NO:  se tu non lo dici non lo si sa… e non 
è lo stesso essere in 20 o in 100...!! 
RACCOMANDO L’ISCRIZIONE direttamente al sottoscritto entro mercoledì 11: 
email, telefonata, messaggio… come si vuole, basta farlo. GRAZIE.  

dC 


